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Se ci è un fatto sul qualo la coscienza pubblica 
si sia pronunciata chiaramente da ultimo in talia, 
si è quello, che il Governo debba. prendere dei serii 
proyvedimenti contro quei tinti attentati - alla” vita 
“ed allo sostanzo altrui che in certe provincie si fanno 
da una vecchia camorra di assassini educata . al mi- 
sfatto dai Governi dispotici che por tanti anni li 
afftissero. ‘I giornali italiani, por vero dire, come 
quelli che erano costretti a cilire ogni giorno nella 
loro cronaca i fasti, del delitto, sonv ora tutti d’ ac-- 
j cordo a reclamare il rimedio a tanto male; ma essi 
 neni urono 1 primi, nè i più ardenti e conseguenti 
5 a domandarlo. La stampa straniera, quella di paesi 
liberi ed amici all’ Italia, com’ è |’ inglese, Ma 
stampa che non patirebbi- "la monoma offesa , 
bertà, e che si leverebbo tutta per condaringre chi 
manifestasse soltanto i! pensiero di offeuderlà,: fa; e 
giustamente, una grave colpa all’ Italia di] avere per 
soverchia trascuranza e rilassatezza, per oO sapersi 
decidere ai provvedimenti energici, lasciato che que- 
sta ‘piaga antica incancreoisse. Ormai l'opinione 
pubblica in Europa, | vedendo che questa Italia ha 
pure siputo fare molte cose buono in pochi anni di 
vita dibera, bon l'accusa di avere il brigantaggio 
dell'ex-Stato borbonico ‘e/gli accoltellatori dell'e 
Stato pontificio, na=bensì*di non averci saputo an 
cors trovare il rimedio, di'non avaro fatto ricorso ai ri- 
metlii eroici e steaordinaritche non sarebbeto mancati 
nemmeno nella liberissima Inghilterra. Quella stampa 
non sa spregarsi un fatto, chè. è la vera causa di tale fe- 
nomeno; ed è che gl’Italiani appena rivendicati a li- 
bertà, hauno avato paura principalmente di venirè accu- 
sati difessere paco fedeti alla benefica dea cui ancora 
servi veneravaro con tal nome, più che curanti di 
essere giusti punitori dei tristi a difesa di questa 
medesima libertà, Le parole provvedimenti straor: ! 
dinarii, leggi eccezionali hanno fatto ribrezzo ai no- | 
stri uomini di Stato; i quali convien dirlo, hanno 
anche temuto 1 facili declamatori sia della stampa, 
sia del Parlamento, i quali, li avrebbero accusati 
come di un'offesa alla libertà del prendere tali provve. 
cimeuti. È -stuta insouima nei governanti che în 
hi Italia si succodettero, una soverchia mollezza in 
È questo proposito, una troppa vana lusinga di avere 
4 trovato der rimedii im cure ammollienti all'acqua e 
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latta. Vollero tutto sperimentare fuori che questi 
“straordinari: provvedi nenti; e la piaga si aggravò 
i ed il rimedio si rese sempre più difficile ed ur- 


gente. 

Di certo i provvedimenti straordinari, come lv 
stato d'assedio, od altro che si voglia, chiamare una 
necessaria guerra coutro ai malfaltori dominanti in 


I 
si T 
si ali 
i paesi, dove ormai non c'è alcuna reazione possibile 
i 
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ato) nei galautuomioi contro di essi, non sanano intera- 
mente la piaga. Ma intanto questa è la cura neces 
saria, inevitabile, quella che deve precedere le altre 

; per ronderle possibili. Di certo la istruzione popo» | 

" |i lare molto dillusa, le occasioni date e le abitudini | 


create all'utile lavoro, Ja giustizia e sapienza der | 
maggiori abbieuti verso i nullatenenu, l'esempio 
deila operosità dato dar ricchi, anche qualche s0- 
ciale provvedimento che giovi agl’infelici senza toc- 
| care i diritti altrai, saranno mmedii che potranno 
| restituire quer paesi alla salute normale e crescervi 
Î uns generazione diversa da quetla allevata dalla cru- 
I dele e colpevo.e iucuzia de’ preti e dei despoti € 
| loro corrotti e corruttori satelliti. Di certo occupundo 
} straordinariamente con inolte  iruppe le provincie 
iufeste, e fucendovile anche lavorare in istrade, 0! 
altro per loro cont», si potrà attenuare il male pre- 
sente e cominciare a crearvi nuove abitudini. Di 
' certo vigilanlo un poco di più per mettere la mano 
sui rei e punendoli ed alloptanandoli in luoghi di, 
pena dove debbano perdere da traccia vele affilio- 
! zio colpevoli. si potrà ajutyre la cnr. energica da 
| Farsso Mai questa cari bisognerà Mrs pur sempre. 
i Senza di questo L riveli peggioreranno le condizioni 
È coll'assentarsi da paesi: duve la loro via non è al, 
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sicuro, col trascorare affito i migli samesti possi 

bili, che risulterebb ru a vantaggio grnerale, è così 
la geute di medie fortune, che sula può colla sua 
È istruzione è colla sua iminediala attività migliorare 
If le sorti dei contadini, troscurerà invece quella che 
f dovrebbe essere la sua industria. Injqgianto alla 

gente minuta, in mezzo a questa abituale forucia di 
j costumi ed a questi delitti di sangue, si abituerà 
| sempre più a guardarli con indifferenza e si troverà 
: sempre più lontana da que lo stato di civie istru- 
i zione, che rende possibile l'uso della libertà, 
Noi adunque ripetiamo : bisogoa che la pub- 
! blica opinione dia al Governo il coraggio di fare il 
È proprio dovere, ricorrendo anche a provvedimenti 
È: straordinari, senza lasciarsi smuovere dai clamori 
P dei falsi amici della libertà, che ad altro non mi- 
i rano, se non ad una opposizione politica. Ma questa 
volta l'opinione pubblica si è silfattamente e così 
E generalmente pronunciata, cho ci vorrà più fatica 














‘ la tanto deplorata coafusione dei due reggimenti, e 


: tende che l’ arbitrio suo dove comanda, 0 l’ impero 


. delta Francia, e di cui parlano anche in questi 
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a resisterle che ad assecondarla, o che il Governo, 
so continuasse nella consueta mollezza, troverebbe 
in questa corrente ancho i suoi avversarii politici, 
che sarebbero forse i primi ad accusario. 

Noi abbiamo Ja fortuna di trovarci in una regione 
che è tra le più libere da queste piaghe sociali; ed 
è per questo appunto che ci facciamo un dovere di 
spingere il Governo a dare condizioni simili anche 
agli altri paesi; Ormai non basta cercare altrove @ 
negli antichi reggimenti le cause del male. Basta. 
sapore' che'il'male esiste'o tende anzi ad aggra:? 
varsi, perchè si d:bba lavorare a rimuoverlo. 

Ma il Governo deve chiedere ancho |’ osservanza 
delle leggi da un abituale nemico della Nazione ln- 
bera ed una e delle nostra istituzioni, che è quiel 
‘Clero fanatico e sbrigliato, che confessando di non 
avere patria nè cuore per lei, si ostina a” suoi dan: 
ni cogli scritti, colla voce e cogli atti, 

L’ Italia ha già dato troppe prove a sè stessa ed 
‘al’ mondo, che la libertà non è in lei persecuzione 
di alcuno, e meno di igualunque del Clero. Essa, 
costretta a togliere dal ‘suo mezzo il perpetuo ri- 
chiamo degli stranieri, il temporale, che costituiva 


temendo con questo di offendere interessi ed abita: 
dini di molti stranieri, ha voluto eccedere nella t0! 
feranza verso una casta, la quale è abituata a 

dersi superiore alle leggi ed altra legge non in-., 





altrui dove è costretta ad obbedire. È dovere del 
Governo di abitua.e' anche questa casta all’ osser- 
vanza della legge. Lasciamo stare che ormai tutti 
riconoscono la caduta del temporale come un fatto 
compiuto; é che lo tengono per tale anche in Au- 
stria ed in Francia, con tutti i loro consigli che ci 
danno, 6 che lo stesso inviato francese presso al 
papa dovette consigliario ad obbedire alla Provvi- 
denza, che giudicò” essere venuto il tempo di libe- 
rare la Chiesa dal regno di questo mondo, come in- 
segnava Cristo. Non sono le potenze esterne che 
permettano, ma le condizioni interne che esigono, 
che il Governo si affretti ad abituare il Clero al- 
l'osservanza «elle leggi. Per farfò non ha punto bi- 
sogno ili giustificarsi con quello che usano i Go- 
verni della Germania, dell’ Austria, della Svizzera, ‘ 


giorni tutti i pubblici fogli. Nessun Governo vuole 
lasciarsi esautorare. Ma esso deve affrettarsi a togliera | 
all’azione corruttrice dell’ impunità il Clero ribel- 
le alte leggi dello Stato per cause di pubblica 
morale. Di certo colla sua condotta ostile all’italia 
il Clero ha perduto molta parte «della sua autorità; 
ma con tutto questo il suo esempio non può a 
meno «di nuocere e di provocare anche in aitri la 
inosservanza delle leggi. Ormai il Clero, vedendo di 
non poter più efficacemente continuare nella oppo- 
sizione contraria alla esistenza politica dello Stato, 
giacchè svanirono l'una dopo l’altra tutte le stolte 
illustoni del Vaticano, si getta tusto in un altro ge- 
nere di opposizione dissolvente e cerca altre vie 
per padroneggiare quella società che, priacipalmenie 
per sua colpa, si va sottraendo alta sua influeaza. 
Questo Clero ve lo troverete adunq:e inanzi come 
una potenza del male, se voi non lo costringerete a 
porsi entro agli stresti limiti deifa legge e non gli fa- 
rete sentire che il tempo della ccessiva tolleranza e 
mollezza è finito. La parte buona di esso, che forse 
è ancora la maggiore, ve ne saprà gra ‘n, se saprete 
contenere la trista e la pregiudicata, che il più dell@ 
volte sta in alto e non nei bassi gradi della gerar- 
chia. Tfna volta rimesso aoche il Clero nei limiti 
della legge, esso dovrà darsi pace ed avere un 
cuore anche per lu patria sua e non appassinnarsi 
soltanto per gl’interessi e le ambizioni della casta. 
Anch'esso dovrà riflettere, dovrà peusare che er- 
derebbe ogni autorità anche del bene, se nov si 
occupasse, a gara con tutti i cittadini, per il bene 
del paese. Certamente l’abiludine | della culpavole 
ostilità di cui ci porge così triste esempio, con suo 
me-lesim » danno e vergogaa, non Isvantà così presto, 
purchè Ie caste sorio tenaci. Ma se lo Stato, pren- 
dando per sé ogui azione civile e lascianlo a lui 
l’azano vcolesiastica, compierà la separazione della 
Chissa dallo Stato, e se assoggetterà il Ciro, per le 
sue temporalità, ai fedeli che lo pagano, sicchè Chiesa 
nen voglia più dire casta, nè Clero, ma unione dei 
fedeli, come insegna anche il catechismo; se gli an- 
ziaui del popaio nella parrocchia e nella divcesi ci 
saranno per qualche cosa e se il prete vedrà che la 
istruzino popolare ha infuso un auovo spirito nel 
popolo, il quale saprà, col Vange'o alla mano, da 
lui stesso lotto, inteso e commentato ed applicato, 
giudicare i suoi medesimi ministri, questi cangie- 
ranno tenore a poco a poco, studierauno di più, ele- 
veranno il loro spirito, saranno meno materialisti ed 
ed cpicurei di adesso, e lavoreranno davvero nella 
vigna del signore, non come lupi, ma come pastori 
veri. Di certo noi siamo molto lontani da questo 
beato tempo; ma è nostro dovere di educare alla 
civiie moralità anche il Clero dal puoto di vista re- 
ligioso, come dal sociale e politico. 





























. R veechi cattollei in Germania. 


gresso dei vecchi Cattolici : 


i ligiose, in qualunque luogo ve ne fosso bisogno; — 


quando non si potesse far uso di chiese cattoliche, 
«di qualunque altro edifizio conveniente e di altari 
non consacrati; — che si possa fare uso, in certe 
circostanze, della liagua volgare nell’amministra- 
uzione dei sacramenti, ecc.; — che si deva rinna- 

iare a qualsiasi pagamento per ogni funzione reli- 
iosa, messe, battesimi, fanerali, ecc.; che sia da 
‘proibirsi al clero dr trattare, selle toro prediche ed 
«insegnamenti le questioni politiche, «ln attaccare le 
altre confessioni cristiane, raccomandando di prea- 
dere a temz soltanto le grand: verità del Vangelo 
ed i doveri di carità verso il prossimo. — S'è inol- 
tre deciso che la deliberazione sutle riforme eccle- 
siastiche e religioso sia da riservarsi ad altra occa- 





sione; e, dopo non breve discussione, si ammise 


che si pu) celebrare validamente il matrimonio, me- 
diante la dichiarazione solenne degli sposi innanzi 


»al parroco e a due testimonii, ricevendo poi la be- 
| nedizione della Chiesa da un altro prete. — In se- 


Quito si adottò che, fiao a quando non si trovi io 


| Germania un vescovo aderente alla fede « vecchio- 
. cattolica, sia lecito valersi provvisoriamente dell'aiuto 


di qualunque altro vescovo cattolico estero, special- 
mente di quello di Utrecht o della Chiesa Armena; 


«— che « si abbia i} diritto di stabilire una guuri- 


sdizione episcopale regolare, mediante l'elezione, fatta 
dal clero e dai rappresentanti delle congregazioni 
cattoliche, di buoni preti tra quelli rimasti fedeli 
all’antica fede cattolica, i quali, consacrati da un 
vescovggaderente alla fede vera, dovianno esercitare 
le funzioni di vescovo missionario, » come nella 
Chiesa primitiva. La preparazione dell’attuazione di 
questi principii venne demandata ad una commis- 
sione di sette membri eletti dal Congresso, i quali 
sono: Reusch, Michà!is, Friedrich, Maassen, von 
Schu'te, Hasenclever e Wiilffing. ° 

Circa la restaurazione dell’Unità cristiana, il Con- 
gresso espresse di nuovo la speranza che i teologi 
di tutte le Confessioni rivo!gerebbero i loro studii 
a questo argomento, e da parte sua nominava una 
Commissione, incaricata di mettersi «in comunica. 
zione almeno c lie Chiese principali più vicine. 
Nella discussione di questa proposta s’udi forse il 
più importante discorso del Congresso, quello del 
prof. Remkens di Breslavia. La Comaussione rimase 
costituita dei signori Dollioger, Schulte, Reinkeus, 
Friedrich, Reusch, Michalis, Michaud, Luterbeck, 
Rottels 0 Lozenzen. 

Veniva poi definita la posizione dei Vecchi-catto- 
licn Si affermò essere i veri cattolici riconosciuti 
dalle leggi della Stato, dai quali l’Episcopato vati- 
ca 10 edi pre, sommettendosi ai decreti vaticani, 
si sono separati. Laonde si espresse la fiducia che 
i Governi di Germania, di Austria e di Svizzera 
assumeraono un’attitadine franca e chiara a questo 
proposito, riconoscendo quelli che rigettano « le no- 
vilà vaticane », come costituenti la Chiesa cattolica 
legale; e quindi, nel ciso della consacrazione der 
nuovi vescovi cattolic:, ricouoscendo costere ufficial- 
niente como tali. A questa proposizione princ-pale 
si connettono altre accessorie, che qui è inutile ri. 
ferire. 

Venati finalmente al te na dell'organizzazione del 
movimento, e der mol con cui provvedere alla 
propagazione di esso, in armonia a quanto s'è detto, 
si stabiliva di creare un Comitato centrale ad Aoc, 
che sedesse parte a Monaco e parte a Colonia, e 
tenesse le sue adunanze alternativamente in quelle 
due città ; e Comutat locali, che riferiscano poi a 
questo, Si r conoscevano come organi del movimento 
il Destscher,Merkur di Monaco,ed il Katolik di Ko- 
wigsberg ; e si commettera al Comitato di preparare 
di tempo in tempo delie adunanze dappertutto dove 
si potesse istraire il popolo del carattere dei prin- 
cip del movimento dei Vecclu-cattolici, e della 
costoro solenne protesta contro « la muova setta 
vaticana, » 

Da quanto vi ho già scritto è facile indovinare 
gli argomenti trattati dagh oratori che parlarono 
nello sedute pubbliche der Vecchi Cattolici. Queste 
st tennero nella stessa grande sala del Giirzenich ; 
la quale contiene poco meno di quattromila  perso- 


La Perseveranza ha da Colonia sull’ ultimo Con- 


«Dopo ampia e viva discussione, a cui presero parte 
Dullinger, Schulte, Friedrich, Maassen, Michilis, 
«Reinkens, il consigliere Walffing, Stumf, Reusch, 
Kaminski, Jangerman, Petri e He!mers, si è stabi- 
lito: — che non si deva riconoscere la scomunica 
vin causa di « costanza nella fede caltolica » contro 
«i decreti vaticani, ma che i preti che ne fossero 
«colpi abbiano ancora facoltà, anzi siano obbligati 
«di compiere le.loro fuazioni ecclesiastiche, e di for- 
nite nm fedeli i mezzi d’adempiere alle pratiche re- 


che cotesti preti e pastori, in tale occasione, devano 
Hagire senza il consenso ed anche contro il divieto 
«dei vescovi caduti nell’eresia vaticana, servendosi, 
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ne, éd era molto affollata.Dalle ora 4 alle 8 circa, | 
la folla se ng stette li, buona parte în piedi, no! 
solo attentissima,. ma plaudente agli oratori ; dandi 
così prova iridubitabile della. sue: simpatie. . 
Sabato, veniva aperta Ja seduta dal presidente, al 
quale tenne dietro il vescovo. di Ely.. Poi presero 
la parola il prof. Huber di Monaco, il dott... Hasen- 
clever, il prof. Knoodt di Bona, il. ‘pastore. Van 
Biooten dell’Aja, capp.:1lano dell'arcivescovo di Utrecht - 
cà il prof, Michilis di Braunsherg. 
Il giorno dopo, domenica, alle 9, è siata' cantata; 
messa solenne nella Chiesa di.San Pantaleone. (la. 
chiesa militare concessa ai Vecchi Cattolici dal: Go- 
verno nazionale, come .l’amministrazione: della .città 
ha concesso la cappella del. palazzo sounicipale), IL 
parroco Tharlings di Kempten. celebrava; quindi 
predicava il parroco dott. Jangeribann . di. Colonia. 
Vi assistevano devotamente circa 2000. persone, fra ‘ 
cui tutti i capi del movimento, e de ci 
. Alle 4, si teneva la seconda seduta pubblica, ul- 
tima del Congresso; aperta la quaie dal presidente, 
parlava brevemente il dit. Winkler di. Svizzera; 
Quindi successivamente 11, prof.- Friedrich di Monaco; 
il prof. Maasen di ‘Vienna, îl prof. Reinckens di 
Breslavia, e finalmente il prof. von Schulte di Praga 
pronunciarono discorsi eloguentissimi, -.che.. fecero 
grande sensazione al momento, e che fra breve ne. 
faranno, certo, una maggiore negli anim di coloro 
che non assistevano al «Congresso. Così questo. com- 
piva l’opera sua, ed il, presidente. lo dichiarava” © 
sciolto. gie 
“All'indomani della chiusura, Ja Commissione: no- 
ininata per le relazioni dei Vecchi Cattolici coll’altre 
Confessioni si raduoava alle 9, ‘avendo' invitati :al- 
cuni membri, rappresentanti della Chiesa russa; :2u- 
glicana ed americana, che...si-trovavano: ancora in 
Colonia, ad intervenire ‘nel suo-seno.: Vi; interven» 
nero infatti dieci tedeschi, tra. coi: Schulte;. Frie- 
drich, Reinkens, Michilis, :Reusch, Maassan;: Huber, 
ecc.; l’abate Michaud : da -p.rte:ì della Chiesa d’In- 
ghulterra, il vescovo ‘di Ely. (il vescoro- di: Lincoln 
era già partito), lord Charles .Hervey; .il.ireverendo ‘ 
Hogg, ed altri; da. parte della Chiesa americana, il 
‘vescovo di Maryland ed_.il suo. cappellano, il rave- 
rendo D Hobart,..éd il' reverendo Langdon; e da 
parte della Chiesa ‘ russa, l’arciprete Ganyschew ‘e “ 
due laici distinti. ; È 
In questo convegao sì discussero i principi fon: 
damentali sui quali si potrebbe sperare -un.'accdrdo; 
e convenendo tutti*sostanzialmeate in essi, 
a aiscorrere del modo pratico d’iniziare» 
zioni amichevoli necèssarie ed aprire‘la via 
che future più conorete da parte delle Chìesestésse. 
Con tale ‘msultato, questi membri di Chiese tanto 
diverse e finora tanto ostili, si abbracciarono ‘iffet- 
tnosamente, e con calde strette di ratio ‘si “sépi 
reno, dicendosi l'addio. Il secondo ‘Congi 
Vecchi cattolici appartiene! alla storia.» | © 


ITALIA 


Atoma. La Perseveranza ha' da Roîa.i9. ot 


Avrete letto a quest'ora la notizia. che, il: Papa 
dopo due anni di volontaria prigionia è .uscito.-per 
la prita volta dal Vaticano. La notizia-:banchè vera 
non ha del resto quella importanza..che ;cercheranno - . 
di darle quei giornali che, in questi .tempi: di ferie, © 
sono molto corti a notizie che possono interessare 
i loro lettori. Lascio da parte, ;se.il -Papa-sîa :i 
questi due anvì mai ‘ascito dal Vaticano:-In. tatti 
ì casi se questa è stata la prima ‘passeggiata che 
egli ha fatta fuori della sua volontaria prigionia, non 
può dirsi certo che l'abbia molto spinta fuor: dei 
confini. La fonderia dei fratelli Mazzocchi, dove egli 
si è recato, è dipendente dal Vaticano benchè fuori 
del recinto, ed attigua alla chiesa di S, Marta; una 
chiesuoia che resta nascosta dietro la gran mole, di 
sacri palazzi e che nessuno trova se non va acer” 
car proprie a bella posta Il tragitto chie it Papa 
per andarvi ha fatto fuori della porta del Vaticano, 
non sarà cerlo più lungo del braccio più corto della 
vostra Galleria Vittorio Emanuele. Non ostante Pio IX 
ha messo piede in suolo scomunicato; è un passo 
che ha fatto verso di noi, RL 

Per pronunziarsi sulle. questioni che possono. sor-” 
gere a proposito della nuova situazione nella quale 
la Chiesa trovasi ora di fronte allo Stato, Pio IX 
ha nominata una Commissione composta dei-cardi. . 
nali Sacconi, Gateriui, Di Pietro, Mertel, Berardi e 
Ferrieri, Questa Commissione, che sì riunirà per la 
prima volta venerdì prossime, è già chiamata a dare 
il suo parere inappellabile sopra affari di cinque 
diocesi, tutti relativi a questioni di divisioni di pre- 
bende ed altre, di attribuzioni vescovili. 

Il Vaticano ci tiene molto al segreto di queste 
deliberazioni, e il segretario della Commissione, mou- 
sigaor Giannelli, portò personalmente a ciascun:car 
dinale le cinque posizioni stampate della tipografia 








































































Vaticana, perchè nessun profano potesse averne co- 
guizione in nessun mado. 

Il cardinal Bonnechose non perdo il suo tempo, 
Egli ha già visitato a quest'ora Lulti i monasteri 
ch’ esistono in Roma delle monache frano:si del Sa- 
cro Cuore, e, domandando informazioni di tutto, ha 
preso degli appunti sopra un libretto di memorie 
che Canna poi al suo segretario. 

Visitando San Paolo, si dice rimanesse moravi= 
gliato dal ‘sapere che i lavori non erano mai stati 
* sospasi dopo il 20 settembre, che il Governo ita- 
— liano ha stauziato una grossa somma per continuarli 
e che il servizio del culto non fu mai interrotto. E 
' mon fa questa la prima volta che S. E. sarebbe ri- 
masto sorpreso dal vedere. come tutto ciò che ri. 

marda il culto, ion che l'autorità spirituale .del 
apa, venga scrupolosamente rispettato dal nostro 
«Governo, 0.0 

Anche coloro che accettarono con . qualche titu- 
banza il nuovo ordino di cose e non sapevano libe- 
rar l'animo da quell’apprensione sulle conseguenze 
del regimo liberale ch’ era sempre stato descritto a 
foschi colorì dai ‘giornali clerioati, ora vi si acco» 
stano di più ed incominciano a credere the sarà 
doratura. Dì questa migliorata condizione dello spi- 
rito pubblico né aveta mille prove, non è |’ ultima 
“quella prostrazione che da qualcho tempo si è im 
padromta dei partiti estrern, La stessa Società de- 
igli interessi cattolici, una votta così tenace promo- 
trice di chiassi e di dimostrazioni clericali, ora 8° è 
fatta umile, e si sta dei mesi ‘interi. ‘senza sentirne 
parlare ; "ciò sarà in'parte cagionato dal truore di 
+ richiamare’ soppa di sò qualche misura reprossiva, 

comò ‘si fa ad.un pelo questa primavera, ma è an- 

che in gran ‘parte conseguenza dell'adesione ad essa 
della cittadinanza; ‘che’ va ogai giorno diventando 
minore: 6 più incerta. : 

<... Dopo molte settimane di perfetto silenzio i promatori 
del meeting al Colosseo a favore del suffraggio unì- 
versale sì sono fattifpiù vivi ed hatuo diramato, colla, 

- data di ierì,- una circolare, nella qualé si avverte 
cho il inseting si radunerà definitivamsate il giorno 

‘28 noverabre. La data è abbastanza lontana” perchè 
avanti di arrivarvi, non-possino' sorgere iler peùti- 
menti, i quali -consiglino di. aggiornare detiaitiva- 
mente una dimostrazione politica poco opportuna, 

e che non conseguirà certo nessun pratico risultàto. 

Intapto i giornali, fondati appositamente per’ pro- 

. movere l’ agitazione, passano completamente inosser- 
«. vati. e nessuno saprelibe ‘che’ esistano, se -di quarido 

. in: quando il: fisco coi :suoj sequestri non''si pren= 
... desse 1’ incarico ‘di ‘levarlì dall'oscurità'in ‘cui sono 
nati e: nella quale. morranno. e GR 
‘. + Da qualche: giorno «l’arrivo dei viaggiatori ha 

. preso delie proporzioni notevoli,: tanto- da-far sperare 
..v6hé: il prossimo inverno, ‘non sarà ‘meno’ brillante 
-.; di quello. dell’anno scorso ; ‘si osserva m' generale 

una. grande prevalenza nei ‘Tedeschi ; ‘vengono poi 
logli Inglesi e gli Americani e. da ultimo i Francesi. 


ESTERO 


L' Oss. Triest.. 

















stria. ha dall’ Impero .aU 


tro-ungarico :. i. . 

2 Poche righe per. dirvi che:zoggi ‘ ebbe luogo una 

2 conferenza alla quale. intervennero il conte Andrassy, 

. fil conte Lonyay, il ministro Karkapoly: ed il presi- 
. dente della Commissione: . finanziaria,.. della. Delega- 
zione ungarica. Quest’ ultimo , disse che la Commis: 
sione, prima di' pronunciarsi sulle' dimande: del mi: 

. nistro della guerra, desiderava di sapere, dal mini- 
stro delle finanze, se la situazione finanziaria per- 
metteva di .accoglierle. Il. ministro :Kerkapoly. diede 


soddisfacente risposta, circa la situazione, e tosto | 


venne inviato al conte Lonyay a recarsi in seno 
della Commissione che tentie una seduta. In ossa 
intervennero oltre al'conte Andrassy, il generale 
de Kuho ed il generale! de. Benedek ed i due mem- 
bri del ministero ungarese. Il ministro della guerra 
> dichiarò che ‘colla maggiore spesa, richiesta onde 
‘rinforzare .l’ effettivo presente delle’ truppe' per il 
:.servizio di tre anni; in tempo di pace, completavasi, 
« anzi conchindevasi Ja riorganizzazione, è che ‘il bi- 
lancio dell’ esercito così -stabilito, poteva considerarsi 
< come’ normale per.’ avvenire. Paga di' queste ‘ spie- 
» gazioni-@ prendendone solenne atto nel’ protocollo, 
la Commissione approvò tanto le spese dell’ anineato 
“di effettivo per'le- truppe d’ infanteria, come ‘anche 
«la proposta difaumento di paghe; dimodochè può dirsi 
superato, da questa Commissione, lo scoglio ‘più pe- 
ricoloso del capitolo del ministero della guerra. 

Non vi ha dubbro, che la Delegazione approverà! 
1 operato della sua commissione e si'vede, che'il 
conte ‘Andrassy) gode tuttavia ‘d’ un credito illimitato 
presso il Parlamento ungherese. Ma ora nasce l’altra 

* difficoltà, del trovarsi le due Delegazioni in urto, 
‘ perchè l’ austriaca respingerà quel che approvò l’un- 
gherese. Verrassi ad una seduta mista per troncare 
il sodo? Forse la Delegazione austriaca. non oserà, 
+ per non manifestare al pubblico la sua debolezza, e 
cercherà d’ intendersi mediante una commissione 
fiduciaria mista, come avvenne l' anno' scorso. 

* Nella Camera dei deputati si continua ‘a discatere 
1° indirizzo colla massima violenza. L’ opposizione 
ha il talento di far ‘entrare; nella discussione, tutto 

« quello ‘che può produrre scandali; perciò il dep. 
‘Trifunacz chiama il Governo a rendere conti della 


gestione, di quella sciagurata Società di Miscolz, in-. 


‘ stituîta per somministrare, mediante contribuzioni 
mensili, i corredi di nozze a di abitazione pei mari- 
taggi. In questa Società si commisero tali abusi, che 
possono denominarsi scroccherie; però sarebbe ‘in- 

« giusto il farne responsabile il Governo. Non''è la 
sorveglianza che mancò, ma la legge imperfetta che 

- non 


idell’interno sig. Toth si difese, me pur troppo. non. 





‘mette di sorvegliare abbastanza. Il ‘ministro. 


CRONACA URBANA-PROVINCIALE 


A proposito delia esposizione 
ippica e del mercato dibovint di 
Cortrolpo. Della asposizione ippica tenuta que- 
stanno a Codrdipo per il concorso provinciale, ab- 
biamo dato un primo ‘cenno, promettendo di tor- 
narci sopra. 4 

Già lunedì scorso avevamo detto che il concorso 
de’ puledri era promettente, ma altrì cavalli ven- 
nero ‘dopo. Intanto premettiamio, che martellì c'era 
la fiera. mensile dei bovini che fu tra ?- più splen 
dide per «quantità di animali, di compratori 0 di. 
contratti, Si ha potuto osservare che di vitelletti 
c'era minore assai l'offerta che non la ricerca, cinc- 
‘chè prova che coloro che li hanno li tengono per 
sè. Ciò ne vieue' confermato anche da parecchi 
possidenti, i quali voleodone comparare daî' conta- 
dini, videro che questi, dopo ! averci pensato sopra 
dinanzi alla tentazione di ottenere un bel prezzo, si 
decisero a non vendere ed a nutrire, stante l’ah- 
bondanza di foraggio di cuî gode quest'anno il 
Friuli. Essi hanno molto bene compreso «di poter 
mettere nella loro cassa di risparmio, che è la stal- 
la, quegli animali, sicuri di- trovare 1n essa di bei 
marenghi un altro anno, 0 da qui à due 0 tre, sa 
ne avranno bisogno: C'è stato più .di un éaso-in 
cuì i villici vendendo la giovenca hanno potuts 
convertite le bestie in terra, e sona casi entrati 
nella classe dei possidenti, che'è quanto dire, che 
sono. entrati nella via di potersi  procacciare © una 
maggiore agiatezza. Di altri contadini’ ci racconta 
vano, che volendo vendere ' con guadagno notevole 
i loro manzetti,.non lo facevano se non d»po essersi 
prima ‘assicurati di sostitairli don altri giovani: 11 
somuia l'allevamento procede per ‘bene, senza che 
vi ‘sia aleun' timore, che il' vuoto ‘lasciato dalia 
- esportaziore.-non sia, presto riemp'ulo: Nalnralmanie 
tatti’ î ‘nostri cootadini, ‘richiesti, si sono ‘dimostrali 








contrarii ‘affatto ad «ogni provvedimento -proibitivo, | 


avendo già' imparato ruolto bene che' questr è per 
essì la migliore loro :industria. 


i. E qui dobbiamo rallegrarci di due fatti, che hanno | 


contribuito © assai a‘ promuoverla nel ‘rostro piese. 
L'uno di questi, ca lo fascino dire, è la frequenza 
dei mercati distribuiti orinai per tutta la Prosiaci. 
I paesi' che ne godevano prima di ora una spi 
privilegio, solevano lagnarsi quando tali:m> chie leva 
di aprire un nuovo mercato; ma la nostra Camera 
di Commercio; inche primr che fa libertà in questo 
‘fosse tanta, ‘opinò sempre favorevolaiènte per le 
concéssioni; Di taluno si ‘opponsva, | ch@® i troppi 
mercati li avrébbe diminuiti tatti dd’impo-tanza. Ma 
sì rispondeva giustamente, che se i nuovi mercati 
. non avessero avota molta ragione di esistere, ‘essi 
‘cadevano da sè; che.sebbene c1 fossero"alzoni tro 
‘ghi meglio appropriati al concorso dei ‘venditori e 
dei compratori, tra i quali di certo Colroip) è uno 
‘di questi; giovava che'‘ce ne fossero di sparsi:nelte 
vivie regioni della ‘Provincia, cosicchè i produttori 
! potessero concorrervi ‘senza molto loro disagio e 
farvi-i foro baratti; ‘che giovava Paverli anche per 
i'confronti ‘degli’ animali, e perchè ognnno potesse 
“farsi un'idea ‘più chiara . della produzione ‘ocale, ‘e 
perchè a produrre fossero tutti stimolati ; “che era: 
una esagerazione quanto si andava dicend» da certi 
| possidenti, lamentando clie i loro conta lioi vi a0- 
dassero:'a sprecarvi tempo ‘e danari ed'a ber: al- 
‘Posteria: coi loro compari, essendo poi’ per i  vitlani 
anche questo diversivo alla monotona loro «vita un 
+ vantaggio ; che la sicurezza di poter vendere, com- 
perare e barattare ad ‘og! momento cera stata do- 
vunque nino stimolo ‘a produrre ed a produr bene, 
mentre tin: volta la rarità ‘delle fiere di animali 
non produceva che i contratti indispensabili di pri- 
mavera el autunno; che i contadini coi confronti 
hanno imparato di molto gli uni fagli altri, e che 
hanno taigliorato tutti l'allevamento e la tenuta dei 
bestiami, Ora che le ferrovie agevolano il trasporto 
degli animali ed il loro commercio anche con paesi 
lontani,. la frequenza dei mercati è di una utilità . 
ancora maggiore. Di ‘certo giova il costume intro- 
dotto ora in alcuni paesi delle Provincie di Treviso, 

















di Padova e di Venezia di mutare i mercati in una 
‘specie di esposizioni con piccoli premii agli alleva., 
fori, ciocchè si era fatto presso di noi dalla. Asso- 
«ciazione agraria; ma questi stimoli si mostra» | 
rono- meno che altrove necessari nella nostra Pro: 
vincia.' ‘Però si potrebbe anche approfittare dei 
mercati principali per farvi accorrere qualche Com. 
‘missione di persone intelligenti, onde additare ai 
villici quali'sono le giovenche più adatte alla propaga- 
zione, quali ì bovi li miglior tipo,e che più rispon- , 
dano per. le loro forme alle qualità richieste, per ; 
diffondere ‘insomma delle istrazioni. Questo libere 
Commissioni, provocate dai Municipii focali e dai 
sindaci dei diversi distretti, dovrebbero fare qualche 
rapporto e pubblicarlo, assieme ad alcune notizie ed 
istruzioni, Per il chè noi offriamo volontieri il Gior- 
! nale di Udine, come per qualunque altra relazione 
di tal sorte, che può giovare non soltanto agl’inte- 
ressi locali, ma ai generali della Provincia, essendo 
1 le: notizio desiderate anche ‘al di fuori. Noi lo-pos 
* siamo dire: per ‘le richieste che.se ne fanno sovente 







GIOCNALE DI UDINE 
arrivorà mai a purgare il Governo innanzi ai dan- 
neggiati, tutti della classo del popolo. La sinistra 
profitta dell’ occasione, sapondo chi varana giastili» 
zione basta a cancellare intieramente le impressioni 
prodotte dalla calunnia. ut 3 


Franela, Il Siicts dice!che il. 29 settembre, 
neorrendo l'acniversario della nascita del Conto di 
Chambord, un gran numero di loggittimisu si rocò 
a Erohsdorff! per rendergli omaggio, Egli ha com- 

‘ pito in quel giorao il 82.° anno. 





ed alla Camera di Commercio ed at nastro mode 
simo per Per questo noi ne facciamo  speciala 
proghiora ai: Comuni, massimamente ai Capiluoghi 
di Distretto: Se poi si facessero dei rapporti annuali 
motivati e delle istruzioni popolari, sarchbe unlissi- 
mo di diffonderlo nella occasione appunto - di que- 
sto flore, i ' .. 

L'altro” fatto, che contribuì o contribuisce di 
molto al buono e proficuo allevamento dei bestiami 
nel nostro Friuli, specialmente della sponda sioistra 
del Tagliamento, che ora si va imitando dalla destra, 
la quale prima d' ora allevava di meno, è che aon 
«soltanto abbiamo sparsi per le nostre ville el abi. 
tanti sul Îuogo molti possidenti abbastanza agiati, i 
quali sono al caso di dare I" esempio agli altri, che 
suole veniro prosto imitato, ma anche di quei con- 
tadini agiati cho possiedono qualche parte almene 
della terra cui lavorano, se non altro qualche cav: 
po, ma soprattutto, o tntti ad in parte, gli animali, 
dei quali tengono cura rn ragione dell’ utile che ne 
ricavano, Il proprietario del suolo ha sempre un 
grande vantaggio quanio i suoi affittajuoli, o mez- 
zadri, posseggono in proprio © tutti od in parte gli 
animali; poichè egli è sicuro che ia sua terra è 
meglio lavorata e concimata e quindi si pagano gli 
affitti più sicuramente e maggiori, che maggiore è 
la sua;parte, 30 si tratta di mezzadrie, che .il pro- 
dotto del soprasuolo se ne avvantaggia del pari, e 
che i suoi affitti sono. assicnrati dalla esistenza di 
questa proprietà del bestiame in mano degli affitta- 
juoli. Il contadino agiato fa adunque la ricchezza 
anche del proprietario del suolo. Di più, se 1’ agia-" 
tezza si espande tra i contadini a motivo dei bestia» 
mm, questa è la maggiore sicurezza contro ai furti 
campestri ed ‘altri; giacchè non c' è maggiore ‘nemi- 
co dei ladri e più buon guardiano contro di essi, 
che quegli che possiede qualche cosa ed ha la spe- 
ranza di possedere di più colla sua industria. La 
società. tra i grossi, medii e piccoli possidenti ed i 
lavoratori del suolo .si fa quindi sempre più stretta; 
,ed è per questo che: non accadono fra di no: con 
‘tanta frequenza come in altra parti dell’ ttalia, dove 
le condizioni’ locali sano molta diverse, i furti cam- 
pestri. Non 0° è adunque che da insistere su questa 
via; da propagare la istruzione nei contadi, da, ap- 
plicare le scuole;elementari serali è festivo alla istra- 
6-professionale. dei contadini, da dilfonderla vie- 
iormente cd in modo, pratico con apposite istra- 
‘con. trattatelli popolari e colle bibl o‘eche cir- 
ì, comunali e scolari, le quali faranno discend. re 
la istruzione da uno strato all’ altro della società 
cantadiria,, dai superiori fino agl' inferiori. 

.Seì, possidenti faranno ai, loro . aflistajuoli. dele 
buone stalle, se’ comincieranno. a dar |’ esempio 
i colle padronali, se.faraano del pari delle. buone con- 
iche ma tali da non lasciar disperdere 
re, fecondare i loro campi, se propa- 
gheraono tutti i gine e totti gli usi di foraggi nei 
prati. artificiali e ‘fielle raccolte secondarie, sc dilfon. 
deranno 1’: uso' del trinciapaglia, delle catdaje per | 
zuppe .per gli anicali «d’ ingrasso, se. terranno. dei 
biioni tori padronali,.se miglioreranno le condizio; 
dai maestri comunali, avranco messo ben presto i 
loro affiitajuoli sulla via del - progresso agrario, per 
il quale sono ottimamente disposti. Speriamo che le 






1.cimaje, econo 
Til. sugo che de 
















|. nostre. scuo! niche del capoluogo e. dei capolua- 
ghi, dei distroiti principali serviranno poi a dare il 
personale ‘più adatto ‘nelié famiglie dei piccoti pos 


denti è degl 
dustria agraria, ia modo che diventi una var: 
dustria ‘commerciale. —‘ 

L'erba medica è la vera redentrice della nusira 
piapura;. e specialmente i paesi tra Udine e Co- 


‘n 


droipo ebbero il secolo..scorso di quei possidenti, | 
che vivendo dappresso alle loro terre, u2  proapaga- 
A Cadroipo ricor'ivno con 
goltiva- 





rono la, coltivazione, 
piacere uno dei. vecchi promotori di queste 
Zone che era an Fabris di Rivolto, il 
presto. seguaci in tutti i paesi der dintorni. Speriamo 
che la ferrovia della Pontebba agevoli il trasporto 
al basso del gesso. pe concime delle erbe mediche, 
e che così questo presoito utilissimo si accresca. 
Ma se si cosuntirà ja ercovia della cogione Dassa 
da Monfalconé a Mestre, e da Portagrnaro ad Oderzo 
ed a -Montebellana, noi avremo aperto una nuova e 
vasta regione ad un più esteso allevamento dei bovini 
ed anche dei cavalli, beseficando quaitro importanti 
provincie, Ie due del Friuli, la Trevigiana e fa ve- 
neziana. fo questa regione c'è molto da fare cor 
pios-iugamenti, colle bonificazioni, colle irrigazioni 
per accrescere tanto i produtti vegetabili, quanto gli 
animali. La maggiore ricchezza di questa regione, 
promossa dalla discesa della popufazione © dalla 
regione super ore, Sarà una ricchezza aoche di Ve. 
nezia nostra, alla quale offrirà generi di esportazio- 
ne per la sua navigazio se. Pare impossibile, che il 
progetto di questa ferrovia abbia trovato degli op- 
positori, per interessi esclusivi di campanile, come 
se il beneticare una estesa regione non g ovasse a 
tutto if Veneto onentale, e la ricchezza di una 
parte del nostro territori» non giovasse all’altro. 
Eppore è così Alcuni improvvidi, o troppo astuli 
perchè servono ad interessi che non sono quelli del 
paese, si sono posti tra gli avversari! dei nuovi pro- 
getti. Essi non si vergognavano di suscitare anche 
a Venezia gelosie verso Trieste ed a Trieste verso 
Venezia, non vo/endo comprendere che, a così breve 
distanza, l'attività di un paese giova anche all’ al- . 
tro, a che nessuno è peggior nemico ili sò wedesi- 
mo e der propnii interessi, che i’ egoista. La nostra 
strada «bassa da Monfalcone a Mestre, cd i duo ra- 
mi che saliranno da essa verso Udine e verso Oder- 
20 0 Castelfranco, prenuaziando gli altri tronchi di 
carattere provinciale, che si faranno più tardi di 
certo, aggiungeranno a tutto il Veneto orientale una 
grande ricchezza. Ma su di ciò si riserbiamo di tor- 
nare in altro momento. Qui ci accontentiamo di no- 
tire, che ai progressi della indust:ia della produ 





We eee 






i Affitajuoli agiati per provibovere !':n-, 




























































ziono bovina ed ciqoîna devo giovare inimensamente 
questa strada: por cui invitfamo i possidenti di 
quella regione a faro i Jiro studii, o fabbricire 
«delle buona stallo, ad ostendero in coltivazione dei 
prati artificioli, ed a formarsi anche per î bovini 
‘una soltorazza lonale, che si adatti alle condizioni 
del snolo, Jo quali sono ivi diverso da quelle della 
pianura superiore. 

(Continua) 


Asta del beni ex-ceclesfstio@t che 
si terrà in Udine a pubblica gara nel giorno di 
martedì 8 ottobre 4872.. 

S, Giovanni di Maozano. Casa colonica, con corte 
el orto, aratori ed ar! n. vite prato di 
pert, 55.40 stim. 1. 574228, 

Fontanalradda. Aratori con golsi, aratori nudi, pa- 
scolo o prati di pert. 50.60 stim. |, 2132.14. 
fdem, Prati, aratori nudi eil aratori con gelsi di pert. 

32.20 stim, |, 1465.68. È 
fdem, Aratori nudi e con gelsi e prato di pertiche 

29,32 stim. I, 41293,89. ù 
Polcenigo. Aratoriò nudo 6 prato di pert. 12.59 
S sip. I. 830.98. ' ° 
Fontanafredda. Casa con 

gobovo, aratori nudi e. con 

13,54 sti. 1, 1492.08, 0% 
Idem: Aratori vitati e nudi 6 coù' gelsi, è prati d 
* pert. 24.18 stim. i. 1229.20, È 2 
Meduno. Aratàrio ed aratorio arb. vidi pert. 461 

“slim. I, 329.61.0 dai 
Idem. Aratorio ab. :vît. ed .aratorio di pert. 6.12 
. stim, I. 321,68. 5 ast 
éin. Aratori arb.'ivit, di pert. 7.50 stim. I, 324.64. 
ber: Casa d’abitazione di pert..0.06 stim. 
324. . 


‘corto ed orto, sita in Vi 
gelsi e prati di pert. 










Shi! 

pert: 16.58.stim. 1 34247. È 

o. Case coloniche, prati, pascoli di pert. 

.d. 848.13, . arie: 

nica, orto con viti, aratori arb. vit. 
im. 1. 1937.21. 









Sequals:* Casa co; 
aratori nudi e prati di pert. 4 
Liem. Prato di pert. 8,20 sti 
Llem. Prato di, pert. Ì 
Hem. Prati di pert.. 10.86 stim. 
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Sussidi; agl' Insegnanti. Sappiamo [i 
che il Ministero; , della Pubblica Istruzione, servendo R$ 
alle ‘esigenze: ‘del proprio :bilancio' ha determinato fi p 
idiî che snranno Bi 
serali o diurno ji 





che i‘mandati a disposizione dei ;8 
accordati agli insegnanti ‘delle "sti 
+: festive di questa “Provincia vengano”emessi soltanto 
nel prossimo ‘venturo gennaio. SC 


Stadit sulla ferrovia da T 
per Oderzo e Motta. li Miviste 
, var: Pubblici (direzione speciale delle st 
ron Decreto dei 29 settembre u. s. ‘auto 
s’ Députazione Provinciale di Treviso ad eseguire entro 
i il termine di mesi sei dalla dsta del Decreto stesso, 
| gli studi e le operazioni, geodetiche per la compila- 
ì 










ziode di un progetto di una ferrovina da Treviso {i 


* per Oderzo e Motta, 





FATTI VARII 


| ZI Fangolo di Milano biasima il Chiz-f 
zotini di avere oppugnato îl divieto di esportazione 
dei bovini. Esso dice: « Non intendiamo di risol= i 
[ « vere Ja quistione, 





nè — lo si noti bene — dif 
« dichiararci ‘fautori di ' misure proibitive. Richia- 
« miamo sull’argomento l'itterizione del pubblico ef: 
« del governo Si badi però che se si ha a dare 
« un provvedimento, conviene darlo subito;' altri- 
« menti non mai sarà caduto sì a proposito il vec- 
« chio detto: chiudere la stalla quando nom ci sono fi 
* più buoî. » Conchiude così, dopo avere notato il 
fatto che se ne esportano molti futti i giorni. Pare 
che quast’articolo sia stato scritto soltanto per 1l fi 
piacere di citare quel proverbio; poichè il Pungolo si f 
dichiara a tanto di parole non fautore di misure proi 
tive, Esso chiama l'attenzione del pubblico e delli 
Governo ‘sull'argomento, dando la prova della pro- È 
pria distrazione, poiché l’ano e l’altro se ne occu- 
parono molto da parecchi mesi e conchiusero, che 
il provvedimento è di studiare tutti i modi, di ‘ac 
crescere la produzione, senza prendere misure pri 
bitive. Di questo anzi si occuperà un Congresso |j 
speciale convocato a Treviso per i gioroi 21 e 22f 
ottobre dai Comizii agrari di quella provincia, eh 
del quale avevamo il vantaggio di farci ì consiglierifi 
a quei signori, che ci fecero l'onore di ascoltarci. 
In quanto al Pungoto non sa se si abbia da pren-f 
dere un provvedimento, nè quale; ma ciò che glif 
importa, purchè non sia una misura proibitiva, éf 
che si prenda subito. Saremmo curiosi di sapere cho] 
cosa voglia il Pungolo che si facca subito; giacchè; 
sarebbe bene, che anche a Treviso si occupassoro; 
della sua proposta. 

Noi abbiamo detto più volte che cosa, a nostra 
credere, si dovrebbe fare por accrescere la quantilif 
del bestiame allevato ip Italia. Ma ci duole chel! 
il Pungoto parli così superficialmente di una materia.i] 
che sembra gli sia estranea. Ei parla p. e. dei mu 
lioni che entrano colla vendita dei bovinî, nellef 
tasche di alcuni per lo più agiuti coltivatori, Ora] 
tutti sanno che coloro che più allevano hestiam 
sono per lo più i meno agiati tra i coltivateri, poi 
ché essi soli possono ricavarne quel frutto dali'alle 
vamento, che non si ricava da chi deva ricorrer 
per farlo alla mano d'opera altrui. Sono i piccoli «È 
meno agiati coltivatori quelli che, per così direli 
fanno carne di ogni erba e mettono meglio d'altrif 
nelia cassa di risparmio della stalla le assidue loref 
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Antiche, per cavarns qualcosa a suo Lempo. Questi 
The producono fa carne sono per to più quelli che 
Mon ne maagiano; o se ci guadagnano sarà un bene, 
Sperchè anche i contadini sono uomini. 


GIORNALE DI UDINE 





tutte lo lince della frontiera. Nossun disordine. | bio Italia 8,9/4, Obblig. tabacchi 482.--; Azioni 


‘Pattigli omigrati conservarono un'attitudine di- 
gnitosa. Da 15 giorni 18,000 abitanti lascia- 
rono Metz, la cui popolazione è ridotta a 10,000 
soltanto. 

Landra, 2. Un dispaccio da Melbourne 


745; Prostito (1871) 8385; Londra 3 vista 
23,86,-- Aggio oro per mille 8.114; Inglese 92.718. 

Rertino 3, Austriache 197 118; Lombarde 
120.3/4; Azioni 201 3/4; Ital. 65.12. 




















0) certificato di nascita; 
5} certificato di vaccinazione; AN 
. 6) quitanza della tassa di Lire quaranta. pre 
seritta dalla Leggo 11 agosto 1870. 
: Himporto: di questa tassa deve essero versato ‘di- 
rettamente nella Cassa del Ricevitore del A. Doma- 





Oni 
|» mpitara di Ì, " "= elamente 
ila lara “sonia e 41 sottombro reca che la linca tolegrafica FIBENZB, 3 oitobre nie di Udive, >». Me 
er contribuiranno il Govorno, la Provincia e | ‘oll'Australia è compiuta, e funziona suirabil- | Rergità 74:10. —[Axluos tabsechi "L'esame di acomissione non è obbligatorio per i. 
) mel Comune, che è il contro industriale del Vi- monto. duel 5 s n cRIRGO gare, a Sn giovani che hanno riportato un regolare ‘attestato di. 
nliuo. II Luzzay avova lasciato tendere, che rinfagham, 2. La Conforonza dei È Fante 87. Licenza da una Scuola Technica Governativa ‘0 ‘par. 
the ualcosa di simile sarebbe disposto a fare il Governo delegati non conformisti votò una petizione al | Parigi 108,80, —jObbiigaz. a 0» reggiata alle: Governative; ! i. 
: Parlamento in favore della separazione dello | Preslitonssionale | 70.15 —iBanui AB. Ulteriori -schiarimenti sugli esami d'ammissione si: 













or il nostro Friuli. Dio vaglia, che ci sia tra noi 
chi raccolga questo buon pensiero e lu applichi, 
otendo, anche dili sota. 


CORNIBRE DEL MATTINO 


—. Il Fanfalla ha le soguenti notizie in data di 
Roma 2: 

Ci scrivono da Versailles, che parecchi deputali 
destra abbiano, dopo il convegno di Borlno, ri- 
conosciuto, che nel mantenere e promuovere lo re- 





Thiers provvede ai veri interessi della Francia, 


— Oggi, a mezzogiorno preciso, Pio IX si è pro 
sentato nella sala del trono, ov’ era atteso. ” 
L'udienza componevasi principalmente di fami. 








lazioni amichevoli colì’ Italia, il Governo del signor. 


Stato dalla Chiosa in Inghilterra e in Scozia. 
Parigi, 2. Thiers ricevorà oggi la Com- 
missione internazionale po) sistema metrico. 
Il Diciannovesimo Secolo dice cho Thiers, 
rispondendo alla domanda di un grande ban- 
chiero, disse: Posso garantirvi che le nostre 
relazioni diplomatiche sono eccolienti con tutti 
e spacialmente colla Germania e coll’Italia. 
Londra, 3. La Banca aumentò lo sconto 
al 5 per cento. 
Costantinopoli 30. I giornali turchi 
i pubblicano la risoluzione ministeriale, secondo 
cui l'ex Granvisir Mahmud pascià fu condan- 
nato a pagare al Governo lire 100,000, 
Costantinopoli 1. È stata abrogata la 
disposizione che ammetteva il mese di 40 
giorni e s’introdusse il vecchio metodo di 
contare 30 giorni per mese. 





Rendita B 0/n god. 4 taglio 
» » fi 


» Ax compa {Obi gagioni pro. 

Obbligazioni tabsochi 139 — Bencs Tosotan 
VENEZIA, 3 oltobre 

La rendita per fine corr. da 66.50 a 66.60in oro, 
e pronta da 73.80 a 73.85 in carta. ObbI. Vittono 
Emanuele lire — .—. Azioni Strade ferrate romane 
a lito —-— Da 20 franchi d'oro lire 21.9 a 
fire 21.92.-- Carta da fior. 37.40 a fior. —— per 
400 lire, Banconote austr. lire 2.53.— alire 2.51.1{$ 
per fiorino, 


1779 


Effetti pubblici ed industriali. 
CAMBI 


D corr, » 
Prastito uazionala 4868 cent g. $ aprila 
Azioni Italo-germaniche RO 
» Generali romave . 
w sirade ferrate romane . 
Obbi. Strade-farrate V. B. 

















avranno nelle ore d’Ufficio 
PIstitato, 


Dal giorno 15 del mese 


prosso da Segreteria del- 





ottobre” a ‘iuito il. 


; giorno 2 di novembre rimane aperta l'iriserizione a 


tutti i Corsi di questo Istituto, La domanda d’in- 
scrizione dei giovani che si presentano. per -la prima, 
volta all'Istituto deve pure; ‘essere scritta su carta; 
da bollo di centesimi 60.e corredata dai documenti 
seguenti ; ì o s 
a) attestato di nascita; |.’ . 

‘5) attestato di vaccinazione; "' .°. 6 

c) quitanza della tassa ‘ semegirale d'inscrizione 
di Lire trenta da versarsi nella Cassa del Ricevitore” 
Demaniale di Udine; ene 
-d) attestato di. Licenza «diuna Scuola 
Governativa o pareggiata alle ‘Governative, . 
‘ Per l’inscrizione dei giovani che hanno superato 
l'esame di ammissione prestò ‘questo: Istituto; 6.di 





Tecnica 






























3I lio addette all’ amministrazione dei palazzi aposto- A Kandahar in Persia iato il cholera » » » Sarda 1 ì ressò questo I 
ici o al cessato Governo. Alcuni della Società per | con-grande veemenza. è scopp È h VALUTE de a quelli che vi” farono regolarmiéute promossi. d 
12 |Sigl’interessi cattolici vi assistovano, nonchè parecchio Pest ì. Il professore in teologia Pietro fono a I ape Sua: a corso inferiore; basta la présentazione dell 
famiglie delle Provincie meridionali e pochissime | Hatala, dei partito dei vecchi Cattolici, rettore Venesio è piazza d' fialin, ds 2° | fapsa della tassa semestrale d'iscrizione. 
4. |J estero 1 AI dell’ Università, tenne oggi un discorso în oc- | d ls Banca nazionale, su0  — Le domande per otteriere l'esonero «sia. della, 
n. {3 Il Santo Padre ha fatto varie allusioni all’avve- | casione dell'apertura del nuovo-anno scola- cella Banca Veneta — 50m - dell'esame di ammissione, come da quella. d'i 
“] nimento che questa ‘giornata ricorda.. stico. L'aula era affollata. Hatala disse cho |: Benca di Credito Venito 3 zione, possono essere siese. su carta sembli 
: Poscia ha fatto il giro della sala, e mezz’ ora do- | gli stessi teologi della scienza non possono TRIESTE, 1 ottobre vono indirizzarsi a) Direttore dell’Istitu D 
po l’adunanza era congedata. resistere, e che persino le tesi religiose difese | 4ecchioi imperisli dorf b98- termini sudicati, corredate da un ‘certificato tila- 
dal manto della divina rivelazione devono ce- Varano È . _ sciato dai Sindaco del Comune di 6rdinaria' residenza ‘ 
NOTIZIE TELEGRAFICHE dere alla critica della ragione. Simili discorsi | Siani poni, SIAT dei parenti del petente, comprovante. l'assoluta îm- * 
È non furono mai pronunciati da teologi dell’U- | Lire tarche e} — previo Gipagare le tasse prescritte La facoltà di 
, ; ., | niversità. Rumorosi applausi e grida di eZjen | Te'ìri imperiali M. T . = - accordare tale esonero ai giovari che presentano } 
Napoli, 2. Oggi al tocco, si adunava il accompagnarono il OR Mino da iateadeo | Argeato per ceoto » 107 50j 107.25 | requisiti voluti dai Regolamenti in. vigore spettaAlla 
nuovo Consiglio municipale. Oltre 60 consi- 6, ; Ve Lolorati di Spagna . - = Giunta di Vigilanza iiell’Istituto FE 
dl glieri erano presenti. Marvasi apriva la se- (Gazz. di Ven) <| Tellert:420 grana Pa i i esami: a) ‘di i S08 
i P ho priva la se] —_______—_—-.-- —_—@— | Sa 5 frapohi d'argento sì — a. Gli esami : a) ‘di licenza postecipati; . 


‘ duta con un discorso che invitava alla con- 


cordia. Finiva dichiarando aperta la seduta in 


Osservazioni meteorologiche 
Stazione di Udine - R. Istituto Tecnico 











VIBNNA, dai $ i 3 ottobre” 





giovani che furono ammessi a ripeterne od a com-, < 


pletarne ie prove avranno principio alle 8 antimeri» 












* nome del Re. Applausi da tutti i banchi. Pro | —_—_ = “GR 7" | Metalliche 8 per cento - for] » 6545 eb i ; 
1 cedevasi quindi alle elezioni della Giunta a 3' ottobre. 1872 ORE | Prestito Nazione i"? 0.» : 3080) 7083 dan e rincipieranno alle ore 8 an- 
È porte chiuse. Riuscirono eletti assessori: Spi- _2__|9 ant. | 3pom { pom iti del denea Nazione! | ai A0235 meridiane del giorno Le Siebiei 
: pelli, De Siervo, Pisacane, Bellelli, Melchiana, i : NI 'eredito è for, 430 sustr, » 330.=| 319— £) quelli Dolati ati è di riparazione incomin- 
f’Crischi, Savarese, Cellammare, Nolli e Persico. | Barometro ridotto a 0° Londra per 40 lire sterline . 408.50 108.50 | cieranno col po DI ottobre 0 orè $ antimeri» 
Berlino, 2. La Corrispondenza Provin- | alto metri 246,01 sul | Argento Ma 407.25) _IOZAO | diane. Con ulteriore avviso si indicherà il giorno ir 
ciale, parlando della optazione dell'Alsazia e | tivello del mare m.m. | 753.3 | 7524 | 7524 Pena SIORIET REZI cai principieranno le lezioni tr simo li 
della Lorena per la scelta della nazionalità, | Umidità relativa . .f ‘75 67 IT ‘Udine, 25 È " 
dice che a datare dal 1° ottobre la situazione | Stato del Cielo. ‘. fser. cop. iquasicop.| ceperto Di TALUSSI Direttore rusponzalile nica ia 
interna dell’Alsazia e della Lorena sarà chiara, | Acqua cadente ... .} — _ — * ee nera: Il Direttore 
quindi cesserà ogni incertezza sul vigore delle v ( direzione. . - _ _ Ni o I 
| leggi tedesche. Il nuovo paese mediante la | V9"!° ( forza . . .{ — _ S 44 — L 
Ò Segarzziche degli Spnanti He per la Fran- | Termometro centigrado sol 190 ! 168 R. Istitato Tecnico di Udine 
cia, diverrà paese tedesco in tutta l’estensione massima - 2LA È \ 
della ila: Temperatura { minima 443 AVVISO 
Parigi, 2. Il Frangais annunzia che gli Temporatura minima all’ aperto 8.7 | L’inscrizione per l'esame di ammissione’ a questo i 
- 3. .= - = * Istituto sarà aperta presso l'Ufficio di Direzione dal 


organizzatori dei prossimi pellegrinaggi pre- 
sero tutte le misure di precauzione ber togliere 
ogni carattere politico ad una semplice dimo- 
strazione religiosa. L'emigrazione dei Lorenesi 
fa ieri assai considerevole. Le ferrovie erano 
insufficienti, le strade ingombre da vetture su 


DELLA INDUSTRIA 
SIIGU S 


Vedi ìmportap 


ZIE DI BURSA 
EParkgl, 3. Prestito (1872) 86.67, Francese : 
52.10; Italiano 67.75; Lombarde 495; Obbligazioni, 
264.—; Romane 152.—; Obblig. 190.—; Ferr.Vitt: 
Em. 200.--; staccato 206, Meridionali 213.75; Cam- 


: giorno 48 a tutto il giorao 25 del mese di ottobre. 

La domanda d’inscrizione per gli esami di am- 
missione deve essera stesa su carta da bollo di 
centesimi 60, firmata dai parenti degli allievi o da 
chi ne fa le veci e corredata dai documenti seguenti: 





















ATTI UFFIZIALI 
N. 2734 3 
Mtunfcipio di Cividale 

AVVISO 

A tutto il 20 ottobre p. v. è aperto 
il concorso al pesto di Maestro di Mu- 
sica in questo Comune per istruire ne- 
gl istrumenti da corda e da fiato e per 
dirigere la Civica Banda per un triennio, 
verso l’ annuo correspettivo d’ it, ]. 1200. 

La domanda dev’ essere corredata : 
a) della fede di nascita; 

6) dello stato di famiglia ; 

e) del certificato di sana fisica costituzione, 
e di quegli altri documenti cheil con- 
corrente credesse opportuno di allegare. 
Si richiede in ispecialità che il Mae- 

stro sia suonatore di violino, ed ip caso 

lo sì ritenesse necessario, dovrà sotto- 
porsi ad un» prova. 

Giì obblighi speciali risultano dal re- 
golamento approvato dal Comunale Con- 
siglio al quale spetta fa nomina. 

Cividale, li 20 settembre 1872. 

Îl Sindaco 
Avv. pe Portis 


N. 307 3 
Comune di Forgaria Distr. di Spilimbergo 
IL MUNICIPIO DI FORGARIA 
Avviso d' Asta 

Nel localo di residenza Municipale nel 
giorno di giovedì 47 ottobre p. v. si 
terrà il terzo esperimonto d’ asta per 
lappalto qui appiedi descritto sotto 
l'osservanza delle seguenti discipline : 

4. L'asta sarà aperta allo oret0 mattina. 

2. {l dato regolatore d’asta è indi- 
cato nella sottoposta tabella. 

3. Si addiverà al deliberamento col- 
l'estinzione naturale dell'ultima candela 
vergine a favore dell’ ultimo miglior of 
ferente. 











4. Ogni offerta -dev’ esser scortata dal 
deposito sottoindicato. 

5. Il capitolato d’appalto è ostensi- 
bile presso la segretaria municipale nelle 
ore d’ ufficio. È 

6. Saranno osservate le discipline del 
regolamento approvato con R. decreto 
25 gennaio 1870 n. 5452. 

Li Municipi cui il presente è diretto 
sono pregati della pubblicazione e riferta. 

Dal Municipio di Forgaria 

li 27 settembre 1872. 
Il Sindaco 
Faggis Pierro 
La Giunta Municipale 
Zogna Lorenzo 
Vidoni Gio. Batt. 
Il Segretario 
Gio, Batt. Missio 
Oggetti da appaltarsi 
Lavori di sistemazione della strada mu- 
lattiera dalle case Giacomuzzi in For- 
garia alla casa canonica  curaziale 

di Cornino e precisamente dalla se- 

zione I. alla 175. del progetto 1.° 

luglio 1861 n. 250-38 dell’ [agegnere 

Missio ritenuta la sua minima larghez- 

za in metri tre compreso le cunette 

laterali. -—— Regolatore d’asta 15600. 

Deposito 1860. 

Osservazioni. I lavori controindicanti 
colle addizionali fio ad'un quinto do- 
vranno essere compiti e posti in istato 
di collando entro giorni 300 continui 
dalla consegna e saranno pagatì giusta 
doliberazione consigliare 28 maggio p. p' 
in tre eguali rato delle quali due in cor- 
so di lavoro, semprechè le opero fatte 
coprano l’ importo delle rate, e la terza 
a-sei mesi dalla data del decreto di ap- 
provazione del collaudo. 

Si addiverà all’ aggiudicazione anche 
aull’ offerta di un solo aspirante. 








N. 803 1 
Prov. di Udine Comune di Bicinicco 
Avviso di concorso 

A tutto il giorno 25 ottobre p. v. 
viene aperto il concorso al- posto di 
maestra in questo Capoluogo Comunale 
collo stipendio annuo di L. 333. 

Le istanze corredate a norma di Legge 
verranno prodotte entro il suddetto pe- 
riodo, a questo Ufficio di segreteria. 

Dal Municipio di Bicinicco 
46 settembre 1872. 

1 Sindaco 
A. pi CuLLoREDO 
Il Sgretario 
Luîgi Sandri 


N. 686. 1 
Prov. di Udine Distretto di Cividale 


Municipio del Castello del Monte 
Avviso 
In esito a deliberazione Consigliare 26 
aprile p. s. dovendosi procedere all’ ap- 
palto di riatto e sistemazione della stra- 
da di Cialla, dal confine di Cividale a 
rugo Podpran 
S° invitano 
quelli i quali aspirar volessero at mede- 
simo a presentare a questo Ufficio nel 
giorno 24 ottobre p. v., e non più tardi 
dell’ ora uaa pomeridiana le loro offerte 
a partito segreto sul prezzo di). 4899,44 
con avvertenza che il Sindaco o chi ne 
farà le veci, deporrà sul tavolo all’ apriesi 
della seduta una scheda suggellata con 
suggello, particolare, indicante il limite 
minimo cut potrà farsi l’ aggiudicazione 
del Contratto. 
Le singole offerte saranno accompa- 
guate dal deposito di I. 220,00. 





giorni 80 consecutivi decorribili dalla 
consegna. 


Il termine utile a presentare un'offerta 
in ribasso, non però inferiore al vente. . 


simo del prezzo di delibera, avrà il suo 


espiro alla ora 1 domeridiana del giorno | 


26 ottobre p. v. 


Il pagamento sarà effettuato in rate,” 


la prima con l. t200,00 a metà lavoro, 
e le altre con annue |. 800,00 1° una. 

It Capitolato d'appalto è ostensibile a 
chiunque fino al giorno dell’ asta. 


Castello del Monte, li 19 settembre 4872. 


Il Sindaco Hog 


MucHegLi 
H Segretario 
G. Berra 





N. 1086 1 
Municipio di Montereale-Cellina 


A tutto 20 ottobre corr. resta aperto 
il concorso al secondo posto di maestra 
in questo Comune pell’ annuo stipendio 


di L. 433 pagabili in rate mensili po- . 


stecipatamente. 

Le istanze d’aspiro saranno avvanzate 
a questo Municipio nelle forme e cogli 
allegati di Legge. 

La nomina è del Consiglio comunale 
salvo la superiore approvazione. 

Montereale 1 ottobre 1872. 

Il Sindaco 
G. CosseprINI 


N. 4008, Li 


Municipio di Montereale-Cellina 


Vacante per rinuncia il posto di Se- 
gratario comunale non assistito da accit: 


I patti del Contratto dovranno essere - 
garantiti con una cauzione di }. 460,00. 
I javori dovranno essere. compiti, in -. 











fore — se ne apr A 
il 20 ottobre corr...ver 
annoo di L. 1460 i 







blighi particolori | 
domanda ‘al. Municipi 
Le istanze d’ ai 











A 516 Di 
REGNO. D'ITALIA 
Provincia di Udine‘ Distreito di'‘Patma 
Comune di Trivignanée 
AVVISO DI CONCORSO |... 

A tutto ii 28 ottobre corr. è aperto 
il concorso, in questo Comune, al'posto , .. 
di maestro elementare della scuola\mia» 0 
schite della frazione di ‘Claujano, cui va 
annesso l’aenuo stipendio dì - L. 800, 

pagabili in rate mensili postecipate, --: 
Gli aspiranti presenteranno “a’ quésto 
Municipio le loro ‘istanze in bollo ‘com- 
petente, corredate da tutli i docamenti 

prescritti dalle normali ‘in vigore..! i 
La nomina che è di spettanza del 
Consiglio comunale, è riservata all’ap, 
provaziorie del Consiglio Provinciale Sto- 
lastico, ; 
Dall Ufficio Municipale di 

il 4 ottobre 1872, 
Il Sindaco : 

I. Conn 


n 








Trivigonno 


N. 1517 3 


Avviso 


“Wula cauzione alla. concorrenza di L 


sercizio della. professione come sopra. 


4 


* Provinciale . 
Udine 27 settembre 1872. 


Il Presidente 
À. M. ANTONINI 


Hi ff. di Cancelliere 
L. Baldovini Coadiutore 
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N. 547 2 
Prov. dî Udine . Distretto di ‘Spilimbergo 
Comune di Sequials 

A tutto ;il 38 ottobre. p. v. è aperto. 
il concorso ai seguenti posti di Maestri 


sto Comune, Sert ; 

a) Maestro. della scuola’ maschile di Se- 
quals coll’ annuo ' stipendio di-1, 500. 

b) Maestro ‘della scuola maschile di Le- 


‘ 6) Maestro della scuola ‘maschile di So- 
'"*limbergo collo stipendio di |. ‘350. 


2; qals collo stipendio di 1. 334. 











‘EMISSIONE’ 
In tutti i paesi, che dopo lunghi anni d'inerzia si. svegli4tonb..avDuota tità; furono. sem-* 


| pre molte le istituzioni di ‘credito, che, larghe di grandi promesse, sfrattarono la manìa della 
speculazione arrischiata, più che l’amore del serio guadagno; ma chi riprenda oggi in mano 





lo 








MI sig. dott Luigi. Turchetti dol fa 
Gio. Maria di Tricesimo, con Roalo Da- 
creto 57 giugoo p. pi ottenno la nomina 
di Notajo con residenza in questa. città: 

- Prestata, avendo regolarmonto la do- 

«8300, con Cartello di rendita italiana a 
alor di listino ed avendo eseguita ogni. 
* ..« Altra, incombionza, si fa nosto, che venne 


ammesso, da questa R. Camera ‘Notarile, 
. con. Decreto pari data e numero, all’a- 


Dalla R. Camera di Disciplina Notarile 


| 


. Maestre delle scuole elementari di que- 


stans coll’ annuo stipendio di ì, 500.- 


"LN 4985... 
‘@) Maestra della scuola femminile di Se- . 


BANCA DEL RIS 


n Capitale Sociale 2,500,000 Lire Italiane. 


6) Maestra della scuola di Lestans collo* 
stipendio di IL 334. = 
Lo istsnze in bollo competente coi ra- 
lativi documenti verranno prodotte a que- 
sto Municipio entra il termino suindicato. 
La nomina sarà fatta dal Consiglio co- 
munale salva la superioro approvazione. 
Sequals, 30 settembre 1872. 


. TI Sindaco 
0. FABIANI 





N. 1544 3 


Avviso 


Con Reale Docreto 17 giugno p. p. 
il sig. dott. Bernardino Ferro di Moi. 
macco ottenne la romina di Notajo-con 
residenza in Barcis, Distretto di Maniago. 
Avendo egli prestata regolarmente la 
dovuta cauzione, fino alla’ concorrenza 
di L. 1500, con Cartelto di readita ita- 
liana a valor di listmo ed avendo esce 
guita ogni altra incombenza, si fa noto, 
che ‘venne ammesso, da questa R. Ca- 
mera; Notarile, con Decreto pari data e 
numero, all’ esercizio .-della professione 
come sopra. 
«Dalla R. Camera di Disciplina Notarile 
Provinciato 
.. Udine 28 settembre 1872. 
i . Il Presidente 
| È * A..M. ANTONINI 
i 
' 


Il ff. di Cancelliere 
L. Raldvwini Coadiutore 





: ‘e 


Avviso. 


1° Con Reale Decreto ‘17 giugno p. p. il 


GIORNALE DI UDINE 


sîg. Dr Desiderio Provasi det viveiite Dr 
Cesare, di Corndonons, citanno la nemina 
di Notajo con rosidenza in Rigolato. Di- 
stretto sfì Talmezzo, 

Avendo egli prostata la ruta ente 
zione di L. 1600, ialianto‘ deposito ‘di 
Cartelle di Keodita ‘italiani “del valore 


nominalo . di L. 2200, ritenutà idorica 1 


dal R. Tribunalo Givila 6 Correzionale 


di Tolmezzo cd arendò eseguiti ogn’ al. ; 


tra incombenza, si fa noto, cho venne 
ammesso da questa ‘R.'Cametà “Notarile, 
con Decreto pari data 6 
sercizio della professithe coma sopra; 
Dalla R. Gamora di Disciplina Notarile 





Proviuciate, Udine 28 sotterbre 1872» 


“IL Prasidonte 
A- M. ANTONINI. 
If, di 








i, di, Cavcolliero 

L. ‘Batdovini. 
N. 839 2. 
Miunicipio di'Venzoné 


AVVISO 


La R. Profettoro . di Udine;:con nota : | 


20 settembre 1872:n, 25084 Div. IE, 


autorizzò la istituzione di una.seconda | 


Farmacia în questo Comune da conferirsi 
ad un titolare mediante pubbliro.:con- 


corso giusta la notificazione 10 ottobre : 


1835 n. 34904, 


Il concorso resterà: ‘aperto fino -a tutto + 





ero, all’o. * 


25 ottobre p. v, e le istanze-di-;aspiro - 
dovranno venir presentate, .durante il © 


prefissato periodo, al. protocollo di. questo 
Comune, corredate : .. + , 

a) delta fede di nascita; SI 

6) delle fedine criminale e -politicy; 
c) dell’ attestato di cittadinanza: italiana; 






cd di quegli alti docasenti che vales. 

serà 3 Campravaro gli eventuali servizi 
prestati. 5 

1 La namina è ricarvata alla competenza 

; della R. Prefettora di Udine. 
Venzone li 28: settembre 1872 

Ì ‘La Giriota, 

} C. de flona, C, Muriona, Stringa. i 

' 

i 

; 

' 


} ; dun 

; d) del Adiploraa che abifiti all’ esercizio; 
) 

' 

i 


#. di Bernardo, &. B. Jesse 


1 N. 992 . 2 
. HI Municipio di S:Quirino 
| AVVISO” 

A tutto il giorno 25 ottobre pv. 
viene aperto il concorso al posto di Mao- 
stro elementare per le. fraziom di S, 
Foca e Sedrano con i annuo onorario 


cipate, e con 1’ obbligo dello scuole se- 
rali per gli adulti, 


Li aspiranti produranno le loro istan-_ 


ze corredatè ‘dai documenti dalla leggo 
profissi nel terimine assegnato, 
La romina è di spettanza del Consi -. 


glio: Comunale, salva la superiore appro- 


vazione. 5 3 
S. Quirino, 23 settembre 1872. 


‘ll:Siridaco 
D. Cosazzi 


} 
’ 
i 
i di l. 550 pagabili in rate: mensili poste- 
| 
Ì 





NeTTO GA 
Coniune-iti Pontebba 
A-tutto il 34 ottobre corr. "$ aperto 


il concorso :al posto di farmatista ‘il "|" 


Comune di, Pontebba cui .è annessò l’an- 





PARMI 





‘10,000 220081 vi Lire 250 


della’ 2° 3° 4° 


5° i Se 










l' avvenire, 


che dovremmo ‘au 


«Con questo noi crediamo di rispondere a : 


DIVISE.IN 5 SERIE DI 2000 ;AZIONI CIASCUNA. 5 
rie, essendo ‘la’ pritha già collocata per, rintero. 





gurarci assai. favorevoli, se ‘alla 














‘stregua ‘del ‘passato 


‘n’ ‘vero’ bisbgno; incomindiando ‘con’ quellaji 














nuo stipendio di 1, 305 passtoto in ul n 
frimestrali, posteripate, Ò 
L' aspirante presenterà a quisto 
torallo lt eni atm istiaza carradata a 
soliti docmnanti tel tertomo end. BI . 
La nomina i di brito dl Cory 4 
Dall’ Uffizio Musscipate di Pontoglio 0° 
addi 9 ottobre 1872, : i 


Il Sindaco 
G. L. pi Gaspgro 


Ii Segreta 




















M. Bussi Y 
arno 
ATTI SUDIZIARE (8 * 
Avviso 

Il sottoscritto avv. residents in Cividii 

con domicilio in Udine presso. il sio 
avv. dott. Luigi Caocisnî, qual proc} G 
tore della’ Fabbriceria de’ Santi Pietsf È 
Biaggio ‘di Cividale, rende noto che i] chio 
seguendo ‘nell’ esecuzione intrapresa cHf 1? 
tro ‘li sigri Giorgio e’ Mana conyl Thi 
Bornardis di Cividalé, va a produrre :B Joro 
sorso all’Illus.mo sig. Presidente dii Cali 
Tribunalo di Udine, per Ja nomina di "2 
Perito, cho a sensi © per gl’ effetti ai 
Part, 663 del Codice di Procedura £ sd? 
‘vile, abbia a stimare gi’ immobili 6; role 
cotati, siti in Cividale ed in quella m fs 
così descritti : casa al N, 4050 di pel dall 
010 read. |, 65,5%, orto al N. t050:|@ "°7 


pert. 0,24 rend..), 1,46, orto al N. 40] 
di. peri, 0,60 rend. I, 3,60. 


Udine li 24 settembre 1872. - 
Aw. pe Porris o — 


che 
dell! 
7} vissu 
ME futar 
gene 
Hi cresce 
RE tra le 
| zattei 
i nulla 
Y E SUO 
li dargi 
funri 

mosti 
qual 
findé laff NEa 






. le 










ati ic fesserdeguelli, c 
pon JR Ò variato I ‘generale hisogrio, costituivano ‘e èontribuivano a creare un 
‘alore reale,;0 più2zevano, fatto e ottentito di ‘quello clie avesser' per avveiitura: promesso. 
Di ‘quanto sia per avvenire in Italia a questo, righardo lasciamo giudice il tempo; fatto 
.! è però, che: non tutte le istituzioni di. credito, che si foridarono dopo i ‘più splendidi annunzi 
.e.con le promesse più lusinghiere risporidono, ‘per quanto ‘ci sembra, ai bisogni del com- 
‘mergia:che:yigoroso. risorge e. dell’ iridustria nazionale ‘che accenna a farsi'setmpre più grande; 
.. @.talùne. ad. altro..mon (sì. ridicono che ad un coiimereio dî valori, il ‘quale mentre procura lucri 
larghissimi a chi lo esercita, rìesce per la generalità del piccolo:capitale 0 parassiti D 
Fondare una Istituzione, che, risponda realmente; a questoscopo: e :af:questo bisogno, è 











i grello che noi ci siamo proposti, e che senza vanti don: dubiliamo potér. riuecire, tra ‘perchè 
‘hel vasto campo ‘del ‘credito ci può. essere,-e- c'è posto.anche per noi, tra perchè sono ecce- f 


‘zionali le‘garanzie; che"ai nostri Azio ossiamo :offriré; tra percliè fihalmente noi non ci 
avventuriamo agli incerti destini di unià istituzione .affattonuova e‘ non. conosciuta, ma tras- 
‘formiamo ‘còl“c4pitàle, ché domandiamo’ al pubblico ‘degli-Azionisti, e in loro favore, in Società 








‘Attonima, ‘una’ Banca accomanditaria :che ia:nn' anno di vita e ‘nella - misura delle sue :forze: 


ha realmente ottenuti dei'buoni' successi. i 
“". <'iNbi ‘non promettiamo dei larghi dividendi; perchè: fion’ possiamo preveder ‘fin d’ora di 
quale sviluppo‘e di quanto incrémentò sia ‘suscettibile’ l'opera, a' cùi ci’ accingiamo: saranno 
grandi, vogliamo ‘augnrarci,. e‘faremo quanto è da noi perchè tali si ottengano; ma come ab- 
biamo delto, alierii da ogni Jusinga, Vogliamo superare l’aspettativa. Noi crediamo che il pub- 
blico, stanco orniai' di vaghe promesse, preferisca solide garanzie, nè a questo lato ci pare 
che la nostra Società lasci ‘dietro a sè insoddisfatto il'‘menomò’ desiderio. | Prima di (tutto noi 
abbiamo voluto assegnarle la breve vita di 10-anni (che gli Azionisti in Assemblea Generale 
saranno arbitri. di: prolungare) perchè i soserittori sappiano fin d’ora che noi renderemo 
conto, non .alla generazione avvenire, ma a loro stessi déi ‘capitali che affidano alla nostra 
intrapresa. In secondo luogo poi diamo loro una duplice garanzia: garanzia di rimborso del; 
capitale al finir della Società mediante deposito ‘di Obbligazioni Comunali e Provinciali rim- 
borsabili con un 15 per cento di sumento sul loro. valor nominale: garanzia degli ‘annui in- 
teressi Al ‘5 ‘per. cetito a) netto. da ‘qualunque ritenuta,.o imposta, e derivanti da quelle stesse 
«Obbligazioni Comunali e Provinciali, che rappresentano il Capitale Sociale posto ai coperto 
da ogni pericolo. nor ERE 
"Così, con animo nòn'preoccupato dalla responsabilità. d’ interessi préziosi, noi possiamo 
assumere arditamente la nostra missione, ed essere intermediari -per il credito ipubblico «da <| 
‘una parte e le Società industriali e commerciali, i Comuni e le Provincie dall’ altra, non di- 
menticando i piccoli capitali, ai queli faciliferemo' il’ commeréio deivalori nazionali ed esteri, 
aprendo conti correnti, facendo anticipazioni su ‘valori, insomma attivando iutte quelle pru- 
«denti e oneste operazioni bancarie, che rendono fecondo il capitale affidatoci. È 
. .Ed.a proposito poi di anticipazioni contro depositi di valori, noi ci occuperemo di dar 
la preferenza a quelli che, impiegati in serie industrie ‘ed in utilissime speculazioni, pel solo 
«fatto che la loro emissione non venne curata da quegl’ Istituti i quali tentano di accentrare 
nelle loro mani tutto il credito pubblico, si trovano preclusa ogni possibilità di ritrarre col 
mezzo delle anticipazioni quei vattaggi che valori più fortunati o meglio preferiti trovano 
agevolmente, non escluse-le. Azioni ronzinali di Società a cui. I° obbligo della gira rende im- 
possibile ogni simile operazione. : (DA: 
È Finalmente, per.non dilungarci di soverchto, e rlassumendoci in una parola, checchè ne 
.;amvenga, ed. anco se noi. non facessimo la menoma operazione, i nostri Azionisti non po- 
“tranno mai rendere nè l’ interesse :dei loro capitali garantito per tutta la durata della Società 
du un minimun di 5 °|,, nè, allo sdiogliersi della Società, il rimborso con un aumento, previ- 
‘sto anche’ esso nella ‘minima propòrzione del 15 °/, al disopra del valore nominale delle 
Azioni sociali; tutto ciò è loro garantito ia modo sicuro — più avranno diritto a quel divi- 











torie ‘:monitarda.ad accorgersi. quanto ci fosse-d’effimero e:di fallace. în tutte ‘quelle 
vegetazioni di Banche 6 d’Istituti; e come dopo pochi.anni;i. più si fossero dile- 
\che;lalieni da ogni speculazione chimerica e infeconda, ri- 


sito, o infecondo. 


modestia,’ che sola ‘è arra di grandi’ successi,-e/%sn-quelle -sdlità iBaibanzie,-che ti 
nostra responsabilità, pongano i nostri sottoserittdri:al‘coperto d'ogni pericolo. 
E Mir, Consiglio d° Amm 
All-Maecariali Marchese Avv. Clan- f. 
dio, Deputato :al Parlamento, Membro del 
..;Consiglio:-Superiore della Banca del Popolo. 
‘erbonì, Comm. Giuseppe. i 
orsici (dei Principi) Cino, Vice Direttore | * 
della‘Banca, del Popolo (Sede di Firenze). ‘ 
Atosati Av. Uzs Alfredo. . 1. 
icoiò, deputato al Par- 


mato 
Hi 
galqu 

dda 
N passio 
{rasfo 
risce 
betta 
Ri sua a 
Mi sposti 
(i della 
sario 









































‘ ‘Segtretatio' del ‘Consiglio 
d’ozzolini Avv. Araatito, 
































3 ‘Alonso dei Mar- Direttore Generale Ga: 
cchesi della Laguna, Segretario ‘della ‘Dire--{ Casattaî Cav. Gi si, H come 
zione Generale della ‘Banca’ del Popolo: id: . li Repul 

esi DOO Scopo délli Società. ; i tutte 

"La Banca del Risparmio e dell’ Industria ha per scopo; :; 9° e E - | vamén 

. ©) Assumere la emissione di Azioni di Società Commerciali e Industriali ‘italiane, nonchè [{ 1&Pb% 
la emissione a forfait cioè in proprio, ed anche per conto, delle Obbligazioni dei Prestiti Co.. |} Pizion 
munali e Provinciali nell'interesse delle Provincie e dei Comuni; + |} vagidi 
8). Di rendere, nella misura delle proprie forze, possibile anche al modesto capitale la ; ri 
compra e vendita di tutti i valori tanto .nazionali ‘che esteri, aprendo a questo scopo conti È del di 
correnti. speciali; . ° Ì - Può 
:.. €) Di fare, prese anteriormente le opporture; cautele. e guarentigie. anticipazioni su va- |{ altri 
lori pubblici, su quelli industriali, anche quando ‘trattisi di. Società costituite per Azioni no-. | che eg 
minative, semprechè presentino sicurezza @ solidità di icredito; | pubbli 
d) D’ incassare gl’ interessi e i dividendi scaduti, è di scontare quelli che sono ancora | tativo 

da scadere; i 3 L : E di, ‘anc 
e) Di partecipare a forma del Codice di Commercio, come accomauditaria, in altre Società; | S0Mto ( 

f) Di promuovere intraprese industriali e commertiali,.. popolari ed economiche d’ ogni [ruta di 
maniera, di riconosciuta utilità, o di prender parte alla loro promozione. 6 dove 


5 Garanzie agli Azionisti. 

. Alle Azioni viene assicurata fino dal, primo versamento una doppia garanzia 
rimborso e quella di un interesse determinato nel suo minor valore. 

Iliririborso non potrà essere inferiore di un 15 0g al di là del valore nominale di cia- 
‘scun' Azione. Parimente il minimum d' interesse è del 5 0[0, heito da ogni ritenuta cd impo- 
sta, e da qualunque deduzione per spese amministrative. 

Tanto il rimborso quanto l'interesse viene garantito, fino dai primi versamenti deposi- 
tando nella Cassa della Direzione Generale della Banca del Popolo di Firenze tante Obbliga- 
zioni Comunali e Provinciali, acquistate da Comuni e Provincie, quante occorrano ad ottenere 
il doppio scopo di assicurare 1’ interesse e il rimborso. 


. Versamenti. 
Il pagamento d’ ogni Azione dovrà effettuarsi come appresso: 





; quella del È 


All'atto delia .sottoscrizioae L. 25 

Un mese dopo la sottoscrizione . » 30 

Due mesi » » » 30 

Tre mesi » » E » 40 
3 Totale . . . . L. 125 È vi 
Gli altri versamenti verranno eseguiti per decimi (Liro 25) di due mesi in i ft 
datare dall’ ultimo di L. 125. ì i : BIRRA Vai 


I certificati nomitativi verranno cambiati coi Titoli definitivi al portatore dopogversato 


dendo annuale, che sarà il resultato delle maggiori :0 minori operazioni, che assumeremo, e f metà dell’ ammontare delle Azioni. Rao 
% ° dii La Sottoscrizione è aperta nei giorni 3 e 4 Ottobre Fuente 
presso la Banca Nazionale Toscana in Firenze, tutte le sue Sedi e Succursali — presso la Einnea dei Papofo di Firenze e tutte lo suo Sodi, iSuccursali ed Agenzie, mettere 
De In UDINE presso la Bauea del Popolo, ed i signori Marco 'Erevisi, Emer co Morandini e Luigi Fabris. e L 
_ a fine 

Chino, 4012, Tisografia Jacob 0 Colmagna. 

-»* 

non en ! E 





